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"Noi esigiamo l'interdizione 

assoluta dell'arma atomica, arma 

spaventosa per lo sterminio in 

massa della popolazione •• 
(DALL'APPELLO DI 8TO0C0LMA) 
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II vaso di coccio] 
del sig. Schuman 

Che il problema principale sul 
tappeto della conferenza londine­
se dei tre ministri degli esteri, 
francese, inglese e americano, fos­
se quello tedesco, non c'è alcun 
dubbio: che la proposta più ar­
dita avanzata sul problema te­
desco sia stata quella del ministro 
degli esteri francese Schuman re-

. lativa al progetto di un cartello 
franco-tedesco dell'acciaio e del 
carbone, anche qui non fa dubbio. 

Ora la conferenza dei tre è 
terminata e tutta la stampa oc­
cidentale si aspettava che uel co­
municato finale della conferenza 
qualcosa venisse detto anche in­
direttamente su quel progetto. SÌ 
sapeva che gli inglesi avevano 
posto il veto a che la cosa venisse 
discussa ufficialmente fra i tre: 
ma Schuman sperava molto nel­
la forza di Acheson. Che cosa al­
lora si deve concludere? Che Be-
vin a Londra abbia avuto partita 
vinta e che il problema, come 
dicono i giornali londinesi, è sta­
to per il momento < sotterrato >? 
Prima di affrettare un qualsiasi 
giudizio, bisognerà vedere per un 
momento come stanno le cose at­
torno alla storia di questo pro­
getto. 

La proposta di Schuman è sta­
ta definita dulia stampa gover­
nativa parigina < rivoluzionaria > 
e < originaria >, quasi fosse uscita 
dal cervello di Schuman per gra­
zia propria, come Minerva dalla 
testa di Giove. Quanto alla < ori-
ginarietà > la pretesa di Schu­
man è davvero ridicola: anzitutto 
non si capisce perchè l'annuncio 
bia stato dato poco dopo l'arrivo 
del segretario di stato americano 
Acheson a Parigi. Annunciare la 
proposta del cartello franco-tede­
sco in coincidenza con quella vi­
sita, è stata per Io meno una 
mossa malaccorta da parte di 
Schuman. Comunque chi si è av­
vicinato di più alla verità è stato 
con tutta probabilità l'informato 
Time» di Londra, il quale ha scrit­
to che il progetto del ministro 
degli esteri francese è il prezzo 
volentieri ' pagato dalla Francia 
per gli aiuti americani all'Indo­
cina. A ben ' guardare si scopre 
ria ultimo che la proposta di Schu­
man è sortita dall'involucro di 
un'altra proposta che la contene­
va — per così dire — in germe, 
quella dell'unione franco-tedesca 
avanzata qualche mese fa dal 
cancelliere Adenauer e appoggia­
ta dagli americani. 

Quanto alla e rivoluzionarietà >, 
essa consisterebbe nel fatto che 
quel progetto avrebbe creato le 

fremesse per e l'unificazione del-
'Europa occidentale >: il cartel­

lo difatti eliminerebbe il più gra­
ve ostacolo all'unificazione, rap­
presentato dalla secolare inimi­
cizia franco-tedesca. In realtà in 
quel progetto di rivoluzionario c'è 
solo questo: viene riconosciuto il 
fallimento pieno di tutti i tenta­
tivi, di tipo keynesiano, finora 
operati dagli ideatori del piano 
Marshall, di <correggere» l'an­
damento catastrofico delle attuali 
strutture capitalistiche europee e 
di ricostruire un mercato occiden­
tale anticiclico, in cui venga ri­
pristinato il libero gioco dell'ini­
ziativa privata. < Forse — ha 
scritto acutamente il Financial 
Times — in definitiva il princi­
pale valore dell'iniziativa di Schu­
man, a prescindere dal suo im­
mediato aspetto politico, sta nel 
fatto che esso pone gli americani 
di fronte alle logiche conseguenze 
pratiche . della loro politica per 
la integrazione economica euro­
pea >. Fallito 10.E.C.E., fallito il 
Consiglio europeo di Strasburgo. 
falliti gli sforzi dei teorici della 
terza forza tendenti a organizzare 
una integrazione dell'Europa occi­
dentale su basi liberistiche. Schu­
man e prima di lui gli- Stati 
Uniti propongono di mettere al 
centro dei piani di unificazione 
europea la costituzione del car­
tello franco-tedesco. 

La proposta di Schuman, co­
me era prevedibile, ha suscitato 
le vivaci reazioni inglesi: i labu­
risti non hanno ancora rinunciato 
del tutto a riprendere l'iniziativa 
nell'Europa occidentale e la co­
stituzione di nn cartello dell'ac­
ciaio e del carbone franco-tedesco 
sarebbe nn grave colpo per essi. 
non solo dal punto di vista eco­
nomico ma anche da quello poli­
tico, in quanto riduce le loro pos­
sibilità di manovra in Germania 
e pregiudica fortemente il gioco 
del loro alleato, il socialdemocra­
tico Schumacher. I laburisti af­
fermano di essere stati colpiti al­
le spalle da Schuman, in quanto 
essi sostengono che era maturato 
il momento in cui toccava a Lon­
dra prendere l'iniziativa per un 
controllo della produzione dell'ac­
ciaio e del carbone in Enropa: an­
cora recentemente avevano avuto 
luogo incontri franco-inglesi sul­
la questione. L'annuncio di Schu­
man ha costituito perciò una sor­
presa e Londra ha già fatto sapere 
che non aderirà al cartello franco-
tedesco perchè non intende per­
dere il controllo nazionale del­
l'acciaio e del carbone: chi perde 
quel controllo, ha sentenziato il 
conservatore Daily Express, « non 
può conservare la libertà ». 

Schuman dice che non»ì tratta 
di un cartello, ma di un'Alta au­
torità comune, di un'autorità cioè 

LE PROPOSTE AMERICANE NEI DIBATTITI DI LONDRA 

L'aumento delle spese militari 
chiesto dagli U.S.A. agli occidentali 

Le economie europee minacciate da una corsa al riarmo - Contrasti tra 
Acheson, Bevin e Schuman - / tre manterranno la divisione della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 15. — / Ministri degli 

Esteri dei satelliti di Washington si 
sono riuniti oggi a Londra, inizian­
do una conferenza che durerà tre o 
quattro giorni e nella quale dovrà 
essere approvato il nuovo piano di 
riarmo intensivo. 

* La conferenza del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri del Paesi del 
Patto Atlantico ha di fronte a sé 
ti problema del finanziamento, deh 
l'aumento ed acceleramento del riar-
mo europeo occidentale. E" diffuso il 
timore che questo programma mili' 
tare, già approvato dai dodici mini' 
atri della guerra all'Afa il mese scor­
so. possa mandare in bancarotta le 
economie dei Paesi dell'Europa oc­
cidentale. a meno che gli Stati Uni­

ti non si decidano a nuovi aiuti. 
Questa è la base del contrasto fra 
Stati Uniti e Alleati europei. Vi è 
poca speranza che questo problema 
venga risolto e, probabilmente, si 
nominerà un apposito comitato per 
raggiungere ' un accordo ». Questo 
scrive il New York Herald Tribune. 

/ popoli europei si troveranno 
quindi ben presto di fronte alle pri­
me conseguenze delle decisioni pre­
se a Londra per « intensificare » la 
guerra fredda ed il riarmo dell'Eu­
ropa e * poiché non vi è dubbio che 
il plano dell'Afa sarà approvato », 
dice il Manchester Guardian, l'unico 
interrogativo che rimane è: « Chi pa­
gherà? ». // piano di riarmo natu­
ralmente è segreto: ma alcune indi­
screzioni sono trapelate, ed il cor­
rispondente diplomatico deW'Observer 

Un aspetto dell'impressionante corteo di mutilati per le vie di Roma: 
un trrande invalido è recato a braccia dai suol compagni 

crede di sapere che esso comprenda con 
« un notevole aumento nel numero 
delle formazioni terrestri e aeree, da 
rimanere in permanenza mobilitate 
in Europa occidentale: trenta divi­
sioni è il minimo ritenuto necessa­
rio. Questo livello di riarmo potrà 
essere raggiunto solo a spese della 
ricostruzione economica ». 

Questo piano sta al primo punto 
dell'ordine del giorno nelle discus­
sioni fra i dodici iniziatesi oggi: al 
secondo punto vi è appunto, il suo 
finanziamento. I governi satelliti 
dell'Europa occidentale hanno fatto 
presente ad Acheson. come è stato 
riferito più volte, che essi non pos 
sono assolutamente sostenere il peso 
del riarmo: l'enorme aumento delle 
spese militari nei bilanci statali si 
gnificherebbe appunto, come dice il 
« New York Herald Tribune » o la 
bancarotta, oppure una tale pressio­
ne fiscale accompagnata da una di 
minuzlone dei salari reati da far 
tremare le vene e l polsi a qualsia 
si ' governo che dovesse affrontare 
una accresciuta ondata di impopo­
larità. 

Il contrasto, già palesatosi acuto 
nei tre giorni della conferenza a tre. 
si acuirà ancor di più nei prossimi 
giorni. Il Times interpreta infatti la 
frase del comunicato finale sulla riu­
nione a Tre che si riferisce alla ne­
cessità del riarmo ma anche alla ne­
cessità di non mandare i Paesi eu­
ropei in rovina come il sintomo del 
contrasto apertosi in seno ai Tre: 
concordemente la seconda parte del­
la frase del comunicato viene attri­
buita alla opposizione decisa di Be­
vin e di Schuman contro la quale 
Acheson ha potuto fare assai poco* 
Se questa controversia non verrà ri­
solta, conclude il Times, porterà a 
contrasti veramente seri fra i mem­
bri del Patto Atlantico 

Il terzo punto all'ordine del gior­
no della conferenza a dodici porterà 
ln~ discussione ta costituzione di al­
cuni nuovi consigli e commissioni 
in seno al Patto Atlantico. Un su­
premo consiglio politico sarà for­
mato. secondo le informazioni del 
Daily Telegraph. « per coordinare le 
politiche dei dodici in vista dell'in­
tensificazione della guerra fredda ». 

Sul terreno militare sono previsti 
due nuovi consigli: il primo forma­
to dal sottosegretari alla guerra dei 
dodici paesi con la funzione speci­
fica di condurre anche la guerra 
dei nervi » — come jileva il Daily 
Thelegraph — sulta linea del discor­
so di Truman. E chi ricorda que­
sto discorso sa che Truman ausrri-
ca esplicitamente un'intensificazione 
della propaganda ed implicitamente 
una riorganizzazione del servizio di 
soionaogio nei paesi dell'Europa o-
rientale. 

Il secondo consiglio sarà formato 

funzioni specificatamente mili­
tari: si prevede infatti, ed i giorna­
li della sera lo confermano, la for­
mazione di uno S. M. Supremo per 
le Forze Atlantiche, formato da tre 
generali — uno americano, uno bri­
tannico. uno francese — il cui capo 
sarà Bradley o Etsenhower: « Ad ogni 
modo, un americano ». precisa l'Eve-
nlng News. Gli eserciti dei paesi eu 
ropei assumono così la netta fiso-
nomta di eserciti mercenari 

Il comunicato dei Tre sulla Ger­
mania pubblicato oggi dai giornali, 
è commentato con preoccupazione. 
Il fatto più grave, messo da tutti in 
rilievo, è che nel comunicato non 
si fa menzione alcuna del proble­
ma del riarmo tedesco, e chi si a-
spettava una riafjermazlone della vo­
lontà contraria degli occidentali a 
questo passo è rimasto gravemente 
preoccupato, come, per esempio, il 

CARLO DE CUGIS 
(Continua In 3.a par., S.a colonna) 

Stal in ha 
il Segretario 

r icevuto 
cieiro.x.i. 

Al colloquio erano presenti Molotov e Viscimki - Un commento 
delle "lzvestia„ al sabotaggio americano agli accordi sull'atomica 

MOSCA, 19. — Il compagno 
Stalin ha ricevuto questa 6era il 
segretario generale dell'O. N. U , 
Trygve L-le. Erano presenti all'in­
contro Molotov e Viscinski. 

Precedentemente Trygve Lle ave­
va avuto un lungo colloquio con il 
Ministro degli Esteri Sovietico, An­
drei Viscinski, dal quale si era 
trattenuto a colazione. La colazione 
ha avuto luogo al palazzo Spirido-
kovna, sede del Ministero, in una 
atmosfera cordialissima. Il ricevi­
mento è durato circa un'ora e mez­
zo, e nel corso di esso sono stati 
scambiati brindisi alla pace. Erano 
tra gli ospiti il vice ministro degli 
esteri Gromyko, Il capo del proto­
collo del Ministero degli esteri Mo-
lochkov, parecchi altri funzionari 
sovietici, l'ex vice segretario gene­
rale all'ONU Sobolev, parecchi 
membri della missione di Lie e lo 
incaricato di affari norvegese Hel-
np A.lcre 

L'ufficio moscovita dell'ONU ha 
reso noto che Trygve Lie, con ogni 
probabilità, mercoledì prossimo ter­
rà una conferenza stampa, per 
quanto ancora non ne sia stata fis­
sata l'ora. L'ufficio ha precisato 
inoltre che domenica Lie dopo 
aver lavorato assieme ai suoi assi­
stenti, si è recato a fare una gita 
in barca 6ul canale di Mosca assi­
stendo poi a una partita tra lo Spar-

tak e la Dynamo di Leningrado. Al­
la sera egli si è recato al teatro 
Bolshol dove ha assistito alla rap­
presentazione di un balletto. 

In un articolo odierno le «Izvestla» 
denunciano la nuova campagna di 
calunnie scatenata dal campo im­
perialista contro l'Unione Sovietica 
in relazione all'appello del Comi­
tato internazionale della Croce 
Rossa per il divieto dell'atomica. 

«Il mondo intero sa — scrive il 
giornale — chi va incolpato per il 
mancato raggiungimento di un ac­
cordo internazionale sull'energia 
atomica; tutti sanno ehi è interes­
sato alla corsa agli armamenti ato­
mici e chi è che traccia i piani 
criminali della guerra atomica. Gli 
autori dì questi piani sono fili im­
perialisti americani, che hanno ri­
gettato le proposte sovietiche per 
la convenzione sul divieto dell'ar­
ma atomica e per la simultanea 
istituzione di uno stretto controllo 
internazionale. Tuttavia, nello sfor­
zo di distogliere l'attenzione pub­
blica dalle loro azioni aggressive, 
gli imperialisti americani stanno 
diffondendo menzogne e calunnie 
contro l'Unione Sovietica, con la 
pretesa che essa avrebbe fatto fal­
lire il raggiungimento di un ac­
cordo per l'impiego dell'energia 
atomica. 

Questa campagna di calunnie ha 

raggiunto il culmine quando 11 
Comitato internazionale della Cro­
ce Rossa ha invitato i 62 governi, 
che avevano firmato nel 1949 le 
convenzioni di Ginevra in difesa 
delle vittime di guerra, «a com­
piere ogni sforzo per il raggiungi­
mento di un accordo sul divieto 
dell'arma atomica ». 

Commentando l'appello della Cro­
ce Rossa, il portavoce del Dipar­
timento di Stato americano, White, 
ed il sottosegretario di Stato per 
gli affari delle Nazioni Unite, 
Hickerson, hanno ripetuto la trita 
menzogna che l'Unione Sovietica 
«impedirebbe» il raggiungimento 
di un accordo per il divieto del­
l'arma atomica. Ai falsi antisovie­
tici del Dipartimento .i Stato si è 
associato un portavoce del Foreign 
Office. 

Nessuna demagogia permetterà al 
guerrafondai angloamericani di ne­
gare l'evidenza dei fatti, i quali 
attestano che sono proprio essi ad 
impedire U divieto dell'arma ato­
mica. Le masse popolari in tutto 
il mondo — concludono le «Izve­
stla •» — sanno molto bene che la 
Unione Sovietica appoggerà sempre 
qualsiasi iniziativa, che sia realmen­
te intesa ad ottenere la proibizione 
dell'arma atomica — arma di ag­
gressione, arma di sterminio in 
massa >. 

RISPOSTA ALLA PULII ICA DEI LE SMOBILI INAZIONI E DELLO SFRU1IAA1ENT0 

Milano e Sesto S. Giovanni 
alle minacce governative contro 

reagiscono 
le fabbriche 

Sciuponi di 4 oru a Sesto e sospensione del lavoro di 10 minuti a Milano - Convegno siderur­
gico indetto dai sindacati e dai Consigli di Gestione - La Confindustria e i cusli di produzione 

L'immediata reazione delle or­
ganizzazioni operaie alla decisione 
governativa di liquidare il Fondo 
per le Industrie Meccaniche è slata 
nelle ultime due giornate al cen­
tro dell'attenzione dei settori poli­
tici ed economici. 

Contro la nuova grave minaccia 
pendente sull'economia della nazio­
ne si schiera oggi tutta la popola­
zione di Milano e di Sesto San 
Giovanni. A Sesto, il grande centio 
industriale del nord dove hanno 
sede alcune aziende che rientra­
vano nell'ambito del FIM, sarà 
attuato dalle 10 alle 14 lo sciopero 
generale. Una sospensione di dieci 
minuti di tutte te attività (cinque 
minuti per il servizio tramviario) 
avrà luogo a Milano. Questo con­
ferma che la difesa delle industrie 
sarà effettuata sul piano generale, 
e non si esaurirà in singole lotte 
aziendali. 

Le manifestazioni di oggi a Se-

I H I S U I / T A T I PELILE E L E Z I O N I G E N E R A L I D I DOMENICA 

Clamorosa disfatta In Turchia 
del partito reazionario di Ineonu 

12 membri del governo non rieletti - 375 seggi su 487 al maggior partito di opposizione 

ANKARA, 15 — Le elezioni ge­
nerali svoltesi nella giornata di do­
menica in tutta la Turchia hanno 
costituito una clamorosa sconfitta 
per il Partito Repubblicano del Po­
polo, il partito del presidente Ineo­
nu attualmente al potere, il quale 
ha perso la stragrande maggioran­
za dei suoi seggi a vantaggio del 
Partito Democratico di Celai Bayar. 
all'opposizione. Ben dodici membri 
del governo' non sarebbero stati 
rieletti e tra essi il ministro degli 
esteri Sadak, mentre pare che lo 
stesso Ineonu sconfitto ad Ankara, 
e rieletto a Malayta, darebbe le di­
missioni. 

Un portavoce del partito gover­
nativo ha peraltro ammesso la scon­

fitta dichiarando che {1 suo partito 
«sarà felice 6e avrà cento candidati 
sui 487 che formeranno «1 nuovo 
Parlamento». L'ex primo ministro 
Celai Bayard, ledder del partito de­
mocratico, ha affermato dal canto 
suo che il suo partito può già con­
tare su almeno 375 dei seggi. 
- La consultazione è la seconda in 
Turchia dal 1946 e vi hanno par­
tecipato quattro partiti: il Repubbli­
cano popolare, il Democratico, il 
Partito della Nazione e il Partito 
di Ricostruzione Nazionale. I primi 
tre, i favoriti nella battaglia parla­
mentare, hanno una origine comu­
ne nel vecchio partito militarista e 
filonazista che tenne per vent'anni 
la Turchia sotto il «uo tallone fino 

internazionale alla quale possono 
aderire tutti i paesi. Il fatto è che 
la struttura, il regime dell'asso­
ciazione franco-tedesca del car­
bone e dell'acciaio sono capita­
listici. (Gli americani hanno ac­
coratamente evitato ogni pericolo 
di socializzazione del complesso 
della Ruhr sin dal primo giorno, 
in cui le loro truppe di occupa­
zione hanno messo piede in Ger­
mania). I dirigenti, i quali, se­
condo il suggerimento di Schu­
man, dovrebbero controllare il 
cartello non potranno che appar­
tenere agli ambienti capitalistici 
dei due paesi. Da parte tedesca 
i dirigenti dell'Autorità comune 
non potranno non essere gli stessi 
magnati della Ruhr, che sosten­
nero il regime nazista. Come si 
troverà la Francia quando sarà 
sola dinanzi alla forza degli in­
dustriali tedeschi, i quali non si 
adatteranno certo a giocare la 
parte della Cenerentola nel car­
tello progettato dal ministro de­
gli esteri francese (e cioè non si 
adatteranno, in pratica, a fab­
bricare le armi per conto degli 
occidentali senza toccarne alcu­
na)? Poiché questo è il punto: 
chi consumerà tutto l'acciaio .che 

quel gigantesco complesso indu­
striale produrrà? Come Schuman 
farà fronte al pericolo di una su­
perproduzione siderurgica, senza 
una adeguata e proporzionata po­
litica dì espansione dei consumi, 
se l'Europa occidentale, nelle con­
dizioni economiche attuali, di già 
non è capace di assorbire tutto 
l'acciaio che produce? E il car­
tello non finirà per uccidere l'in­
dustria siderurgica di alcuni pae­
si, come l'Italia, e per mettersi 
in lotta (altro che unificazione!) 
con quella britannica? Non è dif­
fìcile prevedere che il progetto 
Schuman rappresenterà solo nna 
ottima base per la riorganizza­
zione di nn cartello destinato al­
la produzione bellica; di nn car­
tello entro il quale prenderanno 
facilmente il sopravvento, per la 
loro superiorità tecnica e ammi­
nistrativa, quegli industriali te­
deschi che il ministro degli esteri 
francese con la sua proposta, si 
illude di ingabbiare. 

Il vaso di coccio di Schuman. 
come ha scritto nn giornale fran­
cese, Combat, rischia davvero di 
ridursi in pezzi contro il Taso di 
ferro dì Adenauer. 

GABRIELE DE KOSA 

alla fine della seconda guerra mon­
diale. Fu allora che, di fronte alla 
pressione delle masse, ridotte alla 
miseria, alla voce dell'opinione 
pubblica, che reclamava un ritor­
no al regime democratico, e alla 
palese bancarotta dei vecchi din-
genti che avevano trescato con gli 
emissari di Hitler, una frattura si 
aperse in seno al vecchio partito 
dominante. 

L'ex primo ministro e banchiere 
Celai Bayar, fondava insieme al 
maresciallo Ciakmak il Partito De­
mocratico. Più tardi Ciakmak si fa­
ceva promotore di una nuova scis­
sione e dava vita al movimento che 
doveva assumere il nome di Par­
tito della Nazione. 

Le elezioni del 1946, le prime do­
po il ventennio della dittatura, die­
dero al partito Repubblicano del 
Popolo 402 seggi e al partito demo­
cratico 62. E' però da notare che 
esse, indette dopo un periodo bre­
vissimo di vita democratica, non 
avevano permesso ai nuovi partiti 
di precisare la loro fisonomia e di 
svolgere regolarmente la loro pro­
paganda elettorale. 

Le elezioni non rappresentarono 
inoltre un autentico e definitivo ri­
torno alla democrazia, n periodo 
di effettiva libertà fu brevissimo. 
Il 16 dicembre venivano disciolti 
dal governo i sindacati e soppressi 
i giornali progressisti Sendika e 
Ycin; migliaia di arresti venivano 
operati tra i membri del • partito 
socialista degli operai e dei conta­
dini », ^he veniva messo nell'ille­
galità. Si apri cosi un periodo di 
feroci persecuzioni contro il movi­
mento democratico e popolare. Il 
14 luglio 1948 Sefick Husnu, leader 
del • partito socialista degli operai 
e dei contadini », veniva imprigio­
nato e andava a raggiungere in 
carcere il grande poeta comunista 
Nazim Hikmet, già condannato nel 
1937, il romanziere Kemal Tahir, 
il capo della classe operaia turca 
Hikmet Kivilcim e centinaia di al­
tri dirigenti popolari. 

Contemporaneamente si accentua­
va nel paese, sul piano sia econo­
mico che militare, l'intervento de­
gli Stati Uniti che hanno tratìor-

mato la Turchia in una vera e pro­
pria base militare antisovietica e 
in un modello di paese marshal-
lizzato. 

La nuova legge elettorale, che ri­
conosce i diritti elettorali soltanto 
ai partiti esistenti da sei mesi a 
questa parte, aveva escluso qual­
siasi < ossibilità di partecipare nor­
malmente alle elezioni per qual­
siasi partito che emergesse dall'il­
legalità e che raccogliesse l'eredità 
politica della vera opposizione. 
quella illegale. I rigidi controlli 
sulla campagna elettorale, la proi­
bizione dei manifesti inusitati — i 
soli suscettibili di essere compresi 
dalle masse non istruite —, le leg­
gi fasciste e le gravissime misure 
dj polizia indicano infine in quale 
atmosfera di siano svolte le ele­
zioni. 

In tale situazione deve essere vi 
sto il voto dato domenica dalle 
masse le quali, secondo il parere 
unanime di tutti gli osservatori, 
hanno negato in maniera clamorosa 
ed inequivocabile il loro consenso 
al partito governativo, divenuto 
negli ultimi tempi il rappresentan­
te della politica militarista, dell'in­
tervento americano e dell'antiso-
vietismo. Contemporaneamente esse 
hanno posto, con l'appoggio dato al 
Partito Democratico — il quale ave­
va promesso nel suo programma 
elettorale il ritorno alla legalità dei 
sindacati — l'esigenza di una poli­
tica che ponga fine alla spaventosa 
miseria del popolo e alle persecu­
zioni antioperaie. 

Una rafani tilfima 
del «morbo giallo» ad Arare 

MILANO. 15 — Il morbo giallo del 
quale recentemente si sono verifica-
ri alcuni casi a Rho, ha fatto nuo­
vamente la sua apparizione ad Ar-
core dove ha fatto una vittima. Alle 
19 di Ieri sera all'ospedale di Vimer-
cate. ove era stata trasportata ur­
gentemente, è morta Lucia Tremo-
lada, di 21 anni ed 1 sanitari riten­
gono trattarsi di epatite acuta. Misu­
re profilattiche sono state immedia­
tamente adottata dalla autorità sani­
taria. 

sto e a Milano sono state indette 
anche per appoggiare la lotta del 
le maestranze della Marelli. della 
Falck, della Marzotto contro lo 
sfruttamento e per i diritti sin­
dacali. 

A Bologna, 2200 lavoratori della 
Ducati hanno sospeso ieri per 
mezz'ora il lavoro in segno di pro­
testa. 

La retorica di La Malfa 
Si faceva notare ieri come la 

decisione dei sindacati d'opporsi 
risolutamente alle smobilitazioni 
che conseguiranno alla liquidazio-. 
ne del FIM non tenda soltanto a 
conservare il posto di lavoro per 
decine di migliaia di operai qua­
lificati e a impedire un aggrava­
mento della disoccupazione; è in 
gioco qualcosa di ancor più profon­
do, e cioè la lotta per una politica 
di massimo impiego di tutti i mezzi 
di produzione disponibili, presup­
posto per il risollevamento della 
intera economia e in particolare 
delle «aree depresse» meridionali. 

Viene cosi smascherato il filistei­
smo di certe affermazioni gover­
native: ultime quelle del ministro 
La Malfa che, in un discorso tenuto 
a Genova alla presenza, tra gli 
altri, del dott, Costa, ha fatto della 
retorica sulla rinascita meridiona­
le («la miseria dei contadini lucani 
è la nostra miseria...»), cercando 
come al solito di mettere le masse 
agricole del sud contro il prole­
tariato industriale, e di subordina. 
re gli «aiuti» al Mezzogiorno alla 
chiusura di altre fabbriche. 

Altro tentativo dei portavoce 
governativi, evidentemente preoc­
cupati per la reazione fortemente 
negativa dell'opinione pubblica di­
nanzi alla prospettiva della morte 
di tante grandi e note industrie, 
è quello di far credere che il pas­
saggio delle industrie stesse alla 
gestione ARAR, con relativa eroga-
z one di 10 miliardi, sia stato 
attuato per dare una «definitiva 
sistemazione», per «risanare», per 
•«dare un ritmo ordinato e serio 
di lavoro - alla Br*>da, alla Ducati, 
alie Reoaiane, all'AVIS, a ll'IMM.ecc. 
A parte il fatto che queste sono 
esattamente le identiche cose che 
il governo disse quando costituì 
il UAL restano le stesse dichiara­
zioni ufficiali sulla necessità dj un 
-. ridimensionamento » (!) di que­
ste industrie, sulla necessità di 
- energicamente operare dov'è ne­
cessario». Queste dichiarazioni 
stanno a dimostrare come in realtà 
ancora una volta il governo — 
obbedendo alle richieste della 
ConSndustria — abbia aperto nuo-
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ve prospettive di depressione, di 
disoccupazione, di sottoimpiego. 

Ma per una migliore compren­
sione del problema occorre indi-
duare in qual che modo l'ERP e 
la pressione de] capitalismo ameri­
cano abbiano contribuito alla minac­
ciata liquidazione di un così impor­
tante settore dell'industria italiana. 
E qui occorre rifarsi alle pressioni 
americane per la « liberazione » de­
gli scambi europei. II signor Zel-
lerbach, in un discorso pronuncia­
to a "Washington alcuni mesi fa, ri­
conobbe che il prezzo che l'Italia 
avrebbe dovuto pagare per la «Li­
berazione » sarebbe stato costituito 
dal sacrificio dell'industria pesante, 
metalmeccanica e siderurgica. 

Un'altra minaccia si apre In 
questi giorni con l'annunciato 
cartello franco-tedesco per il car­
bone e l'acciaio, al quale Sforza 
si è affrettato a dare la sua ade­
sione senza sapere neppure esat­
tamente di che si tratta e senza 
chiedere alcuna garanzia. La no­
stra industria siderurgica, total­
mente dimenticata in tutte le note 
di carattere ufficioso pubblicate 
sull'argomento dalla stampa gover­
nativa, rischia di .restare schiac­
ciata. 

Anche in questo campo le orga-
nizazzioni dei lavoratori si sono 
prontamente mobilitate. Glovedi si 
svolgerà a Milano un convegno per 
la siderurgia, indetto dalla FIOM e 
dai Consigli di Gestione. Già ieri 
Bitossi, Pizzorno, Foa, Venegoni e 
gli altri dirigenti delle categorie di­
rettamente interessate hanno avuto 
un colloquio a Milano sulle questioni 
siderurgiche e metalmeccaniche. 

/ / Convegno di Torino 
Per trovare pezze d'appoggio sul 

piano «scientifico» alla sua poli­
tica antioperaia e giustificare la 
politica dello sfruttamento inten­
sivo e della compressione salariale, 
la Confìndustria ha aperto ieri a 
Torino il suo «convegno di studi» 
sui costi di produzione. Secondo 
le previsioni, era presente il Pre­
sidente Einaudi. 

La relazione introduttiva è «tata 
svolta dal prof. Jannaccone. Non si 
può dire certo che tutte le sue af­
fermazioni, cosi come quelle degli 
altri studiosi che hanno parlato 
nella prima giornata, abbiano corri­
sposto in pieno all'attesa dei capi­
talisti • presenti. Jannaccone ' ha 
espresso ad esempio forti dubbi 
sulla validità della richiesta di una 
diminuita pressione fiscale sulle 
aziende, da compensarsi con un'ac-
cresciuta pressione sulle imposte di 
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consumo. Egli ha aggiunto che la 
soppressione degli imponibili e del 
blocco dei licenziamenti costrui­
rebbe solo un'irrisoria riduzione di 
costi per la produzione nel suo 
complesso. 

Più tagliente ancora, il prof. De 
Maria ha denunciato come caliga 
degli alti costi, il dilagare di silua-
zioni di monopolio e di cartellizza-
zione in tutti i settori: contro tale 
situazione . l'oratore ha richiesto 
perfino un intervento del -ministro 
della Giustizia, in quanto i mono­
poli mirano a restringere la produ­
zione e a tenere artificiosamente 
alti i prezzi. 

Nella prima giornata gli indu­
striali hanno sparato UP grosso ca­
libro, Alberto Pirelli (a parte un 
breve intervento del dott. Costa, il 
quale ha candidamente affermato 
che le situazioni di monopolio m 
Italia sono « quantità trascurabili »). 
Pirelli ha attaccato a fondo quello 
che sarebbe secondo lui, l'alto co­
sto del lavoro italiano, parlando di 
eccessivi oneri sociali che invece 
vorrebbe scaricare sulle spalle del­
la collettività. Pirelli ha inoltre in-
s'stito per la necessità di una mag­
giore produttività di lavoro », il 
che significa soltanto maggior sfrut­
tamento. 

Vari ministri hanno presenziato 
ai lavori. La seduta pomeridiana è 
stata presieduta da Tremelloni. 

Thomas Mann firma 
l'appello di Stoccolma 

// dito nell'occhio 
Misurai dal tempo 

e La conferenza tripartita termi­
nata ieri segna la fine di un'era. 
E' la fine di un'era durata esatta­
mente cinque anni». Dal Messag­
gero. 

Un'era durata cinque anni ci sem­
bra un po' breve. Tanto più che fino 
ad aicuni anni fa lo stesso Merig­
gerò considerava un'altra tra come 
pressapoco eterna. 
Autodeffntzion* 

e Sono passati 1 tempi m cui a 
dire stampa cattolica al diceva una 
cosa di la da venire, ma non sono 
ancora arrivati 1 tempi tn cui la 
stampa cattolica viva onestamente 
e decorosamente del suo». Dal Quo­
tidiano. 

Dfronesta ed Indecorosa: ecco fa 
stampa cattolica. Sia lode al Quo­
tidiano per questo accesso di sin­
cerità. Noi, da persone onesti e de­
corose, eviteremo, se ci è possibile, 
di legger* simili giornali, 

R«ato 
il proposito delle calunnie lanciati 

contro l'Associazione Pionieri d'Ita­
lia, il Quotidiano risponde: e Dire­
mo 1 nomi delle persone e del luo­
ghi quando potremo fa; lo, senza 
esporre nessuno alle vendette ed al­
le intimidazioni < democratiche » del 
comunisti ». 

CI sembra troppo facile covarsela 
così. Chi è a conoscenza di un rea­
to e rifiuta di denunciarlo commetlm 
un reato. Questa e finora la post-
Mone del Quotidiano. 
I l tasso «lai giorno 

«Per queste ragioni 1 popoli eu­
ropei devono registrare con letizia 
questo primo passo meditato e cau­
to, ma decisivo, contro la sua « tra-
doloriate nemica Germania». Vi 
sono tradizioni che rassomigliano al 
veleni: per guarire occorre disper­
derle ». Orazio Pedrazzt, dal Tirreno. 

ASMODEO 

PARIGI — n grande scrittore te* 
desco Thomas Mann ha firmata 
l'appello di Stoccolma, che chie­
de l'interdizione dell'arma ato­
mica e la denuncia come crlmi-
•rìnale di guerra del governo che 
per primo farà uso dì essa. Mann 
ha apposto la sua firma all'ap­
pello al termine di una confe­
renza da lui tenuta alla Sorbo­
na, Da New York si apprende 
intanto ehe il Consiglio della 
Chiesa Metodista di quella città 
hm chiesto al governo di cercare 
di giungere ad « una tregua e 
ad «a accordo» con l'URSS ali* 
scopo'di «sospendere la costru-

alons di bomba atomiche». 
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